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La grave pandemia che ha colpito il mondo ha costretto a rinviare il Convegno AISI, 
programmato per aprile 2020. Si sperava di poterlo tenere a settembre, ma con il 
passare delle settimane questa speranza è diventata sempre più fl ebile fi no a scom-
parire del tutto. 

Abbiamo dovuto adeguarci alla realtà, ma AISI non si ferma: come consuetudine, 
gli Atti saranno inviati agli Autori e resi disponibili sul sito www.aising.eu e il tra-
dizionale appuntamento napoletano sarà suddiviso in una serie di appuntamenti da 
remoto, che inizieranno con la sessione inaugurale e che continueranno con seminari 
tematici periodici. In attesa di tempi migliori, ma la storia è fatta anche di momenti 
terribili come questi che stiamo vivendo.

I Curatori
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ANGELO BERTOLAZZI, LUIGI STENDARDO

Dagli archivi in rete al museo diffuso dell’ingegneria:
il fondo del Genio Civile di Verona e la sua valorizzazione

Abstract
The twentieth century engineering archives conservation and protection necessarily 
run through their knowledge and sharing of their cultural value. The ARCOVER 
project aims to collect archive documentation in a single digital database to connect 
the various public and private archives of Verona to each other, in order to facilitate 
consultation and dissemination. This work is the starting point for the project of 
cultural itineraries dedicated to twentieth-century engineering. The aim is the com-
munication and valorization of a heritage, documentary but also urban, of a century 
– the twentieth – which is not always recognized, and which risks a material and 
cultural dispersion and destruction.

Introduzione
Una delle eredità che ci ha lasciato il “secolo breve”, come lo defi nì Eric Hobsbawn, 
è la grande quantità di materiale d’archivio, in particolare quello che ha riguardato 
il progresso tecnico dell’ingegneria del Novecento. Questo pone enormi problemi 
di conservazione, conoscenza, fruizione e valorizzazione, molto diversi rispetto al 
materiale documentario dei secoli precedenti. Tali problematiche, specialmente in 
Italia, hanno origine anche da una diversa percezione del valore culturale del patri-
monio materiale e immateriale dell’ingegneria: mentre nessuno oserebbe mettere in 
discussione il valore di un palazzo o di una chiesa palladiana, la medesima qualità 
non è riconosciuta per un’opera di Nervi o di Morandi, come la vicenda del viadotto 
sul Polcevera ha drammaticamente messo in luce.

La necessità di conoscere, conservare e far conoscere gli archivi del Novecento a 
un pubblico più ampio rispetto a quello degli specialisti della storia dell’ingegneria 
o della costruzione, nasce quindi dalla duplice necessità di ricomporre i frammenti 
della città novecentesca nei quali affondano le radici della contemporaneità e di co-
noscerne gli aspetti materiali e riuscire quindi a trasformarla.

Questo contributo espone i primi risultati del progetto ARCOVER (Archivi del 
COstruito VEronese in Rete), il cui obiettivo è quello di raccogliere la documen-
tazione archivistica creando un unico database digitale per mettere in connessione 
tra loro i diversi archivi pubblici e privati di Verona, al fi ne di facilitarne la consul-
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tazione e la diffusione. Tale lavoro è il punto di partenza per il progetto di percorsi 
culturali dedicati all’ingegneria del Novecento, con cui comunicare e valorizzare 
un patrimonio documentale e urbano di un periodo, il Novecento appunto, che non 
sempre è riconosciuto e che rischia la dispersione e la distruzione.

Il progetto ARCOVER – Archivi del COstruito VEronese in Rete
La complessità del Novecento, la specializzazione dei saperi e la frammentazione 
delle competenze hanno prodotto archivi e quindi dati paralleli che necessitano di 
una ricomposizione e di una lettura trasversale, come punto di partenza per la com-
prensione e la condivisione degli aspetti culturali dell’ingegneria e in generale della 
città del Novecento.

Il progetto triennale ARCOVER ha come obiettivo la ricerca, la conoscenza e la 
divulgazione dei fondi archivistici che raccontano la storia e l’evoluzione del costru-
ito veronese del Novecento, al fi ne di promuovere una attenta e consapevole conser-
vazione del patrimonio archivistico e, in prospettiva, di quello costruito1.

I “casi di studio” analizzati nel progetto sono stati inizialmente il fondo Uffi cio 
Distrettuale delle Imposte Dirette (AA.VV. 2018), quello dell’Uffi cio Statale del Ge-
nio Civile di Verona e il fondo Cartografi co presenti nell’Archivio di Stato di Verona, 
cui si sono aggiunti altri fondi appartenenti all’Archivio Generale del Comune di 
Verona e ad altri Enti veronesi, che sono stati necessari, come vedremo, a comple-
tare la visione d’insieme e a integrare il quadro metodologico edilizia/infrastruttura/
cartografi a impostato con i primi tre fondi.

L’aspetto più innovativo del progetto ARCOVER è l’integrazione della docu-
mentazione archivistica dei principali aspetti fondanti del territorio: cartografi a, in-
frastrutture e patrimonio edilizio. Per fare questo è stato necessario tessere una rete 
di soggetti pubblici e privati (proprietari o conservatori dei diversi fondi archivistici) 
e di Università e associazioni, impegnate rispettivamente nella ricerca e nella diffu-
sione sul territorio dei risultati del progetto2.

L’attività di disseminazione del progetto è stata concentrata da un lato sull’or-
ganizzazione di mostre dedicate a specifi ci temi emersi dalla ricerca archivistica3 
e dall’altro sull’implementazione di un portale nel quale raccogliere i documenti e 
intersecarli in modo da fornire una lettura del territorio veronese e della città nove-
centesca per layer. 

All’interno del portale i singoli edifi ci di cui è stata reperita la documentazione 
archivistica sono stati geo-referenziati sulla cartografi a storica, sugli strumenti ur-
banistici e sulla cartografi a attuale, consentendo una sempre più dettagliata lettura 
cronologica del territorio, del tessuto edilizio e delle infrastrutture. Le informazioni 
all’interno del portale verranno strutturate a seconda dei diversi profi li di utenti pre-
visti, dallo studioso al professionista, fi no al cittadino comune, mantenendo tuttavia 
una buona capacità comunicativa ed attrattiva.
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Il ‘caso studio’: l’Archivio dell’Uffi cio statale del Genio Civile di Verona
L’Archivio del Nucleo Operativo di Verona dell’Uffi cio Statale del Genio Civile 
è costituito da 2586 faldoni, 466 registri, 8 mazzi e da più di 6000 fotografi e, per 
un totale di 520 metri lineari, che conservano l’attività dell’Uffi cio tra il 1920 e 
il 19874. Si tratta di un fondo non ancora riordinato contenente documentazione 
prodotta da due distinti organismi, che gestirono a livello periferico l’esecuzione 
delle opere pubbliche a Verona e provincia fra i primi del Novecento e gli anni 
Cinquanta: il Servizio Generale, ossia la struttura ordinaria, e l’Uffi cio Speciale per 
gli edifi ci governativi, creato nel 1911 per la costruzione degli edifi ci ministeriali 
voluti da Giolitti e soppresso nel 1928, quando le sue competenze passarono al 
Servizio Generale.

L’archivio comprende anche la documentazione prodotta dal Corpo Reale del 
Genio Civile e risulta costituito da fascicoli conservati nell’ordine stesso di ver-
samento e da una serie di registri che presenta numerazione propria. Il materiale 
documentario riguarda lavori e interventi di varia natura relativi a strade, fabbriche, 
ponti, navigazione dell’Adige, porti, fari e fanali, bonifi che, carceri, telegrafi , lavori 
comunali, polizia e sicurezza pubblica, acque pubbliche.

Fig. 1 – Lavori di ricostruzione di lungadige Campagnola, 1929-30 (ASVr).
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A Verona il ruolo del Corpo del Genio Civile aumentò di rilevanza a partire dai 
primi anni del Novecento, nonostante la fondamentale attività svolta dopo la piena 
dell’Adige del 1882 (Bertolazzi, 2016) con la costruzione dei muraglioni, quando an-
che la città scaligera si avviò verso una rapida industrializzazione per la quale si rende-
vano necessarie importanti infrastrutture: bonifi che idrauliche, illuminazione pubblica, 
trasporti ed impianti dell’energia (Mulazzani, 1995; Pavan, 1996; Vecchiato, 1998).

Dopo la pausa della Grande Guerra tale attività riprese con rinnovato vigore e 
con essa aumentarono le competenze dell’Uffi cio Speciale, come nel caso dell’edi-
lizia residenziale pubblica (IACP e INCIS), che conobbe un sensibile incremento a 
partire dagli anni Venti. Negli anni Trenta l’Uffi cio svolse una intensa attività nel-
la ultimazione dei lavori di sistemazione del tronco urbano dell’Adige, progettati 
dall’Uffi cio Tecnico del Comune di Verona nel 1883-85, e resisi necessari dopo una 
ulteriore piena dell’Adige nel 1926 (S.A., 1936; Miliani, 1937). I cantieri interes-
sarono prevalentemente la riva sinistra: tra il 1928 e il 1936 vennero completati su 
progetto dello stesso Uffi cio del Genio Civile i lavori di protezione delle rive dei 
lungadige Attiraglio, Campagnola, in Figura 1, e di San Giorgio, ribattezzato “del 
Littorio”(Bertolazzi, 2019). Questa attività si integrò con la costruzione o ricostru-
zione dei ponti urbani, resasi necessaria per l’aumento del traffi co che accompagnò 
lo sviluppo urbano di Verona. In breve tempo vennero costruiti i ponti della Catena 
(1928-29), della Vittoria (1928-1929) e di San Francesco (1929-1930), mentre ven-
nero ricostruiti i ponti Garibaldi (1933-35), delle Navi (1934-36), come mostrate 
nelle Figure da 2 a 4, Umberto (1935-37) e Aleardi (1939-40). Il progetto di questi 
ponti, curato dall’Uffi cio Tecnico del Comune di Verona, venne seguito dall’Uffi cio 
del Genio che ne verifi cava gli aspetti idraulici e strutturali e, nella parte esecutiva, 
gli stati di avanzamento e la liquidazione fi nale dei lavori. L’impegno dell’Uffi cio 
del Genio Civile sui ponti urbani aumentò subito dopo la Seconda Guerra Mondiale, 

Fig. 2 – Costruzione di ponte delle Navi, 1934-36: il cantiere e il ponte ultimato (BCVr).
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Fig. 3 – Ricostruzione di ponte delle Navi, 1934-36: disegni architettonici (arch. A. Midana) 
(ACVr).

Fig. 4 – Ricostruzione di ponte delle Navi, 1934-36: disegni strutturali (ing. G. Albenga e L. 
Bertelé) (ASVr).
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quando la loro ricostruzione rientrò nella vastissima opera di riparazione dei danni 
bellici sofferti da Verona: l’Uffi cio veronese curò tra il 1945 e il 1947 il progetto e 
il cantiere dei primi cinque ponti ricostruiti: quelli urbani della Catena, Garibaldi e 
Umberto e quelli di Cavaion e Albaredo. Successivamente svolse un’attività di co-
ordinamento tecnico per gli aspetti idraulici e strutturali e per quelli riguardanti l’ap-
palto e la direzione lavori relativi alla ricostruzione dei ponti delle Navi (1947-49), 
in Fig ura 5, Aleardi (1949-50), San Francesco (1949-1951) e della Vittoria (1951-
1953). A questa attività si aggiunse la supervisione durante la ricostruzione dei ponti 
storici, Scaligero (1949-51) e della Pietra (1957-59) e successivamente la costruzio-
ne di due nuovi ponti sull’Adige, ponte Risorgimento (1966-68) di Pier Luigi Nervi 
e ponte Unità d’Italia (1968-71) (Milani, 2003).

Proprio il caso dei lavori idraulici del tronco urbano dell’Adige (1928-36) e la co-
struzione/ricostruzione dei ponti urbani (1928-1958) ha rappresentato una importante 
verifi ca per il raggiungimento degli obiettivi del progetto ARCOVER. Per quanto ri-
guarda i lavori idraulici, l’analisi è stata condotta soprattutto intersecando la cartografi a 
storica (mappe catastali e foto aeree) e le immagini del fondo fotografi co del Genio 
Civile, cui si è aggiunto il materiale del fondo ex-UDID, che ha consentito di ricostru-
ire gli aspetti edilizi e urbanistici di alcuni lungadige, in particolare quello del Littorio, 
dove tra il 1935 e il 1936 la nuova infrastruttura sostituì il tessuto medievale e quello 
della Campagnola, che tra il 1930 e il 1960 fu pesantemente trasformato5.

Il caso della costruzione/ricostruzione dei ponti è stato un notevole campo di 
applicazione della metodologia proposta dal progetto ARCOVER. L’analisi delle 28 
buste relative ai ponti provenienti dall’Uffi cio del Genio Civile ha evidenziato subito 
la frammentarietà degli archivi del Novecento, dovuta non solo alle vicende comuni 
a tutti gli archivi, cioè dispersione e perdita del materiale, ma anche alla specializza-
zione delle competenze quale esito di quella del sapere tecnico. Il materiale prodotto 

Fig. 5 – Ricostruzione di ponte delle Navi, 1947-49: dettaglio architettonico della pila 
(BCVr) e vista del cantiere durante i lavori (ASVr).
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dall’Uffi cio del Genio Civile riguarda infatti prevalentemente gli aspetti idraulici 
(calcolo della sezione idraulica e delle fondazioni delle pile) e tecnici (progetto, 
dimensionamento e verifi ca delle strutture verticali e orizzontali del ponte, prove 
sui materiali, direzione lavori, contabilità e liquidazione fi nale dei lavori), mentre 
mancano, o sono frammentari, i documenti sugli aspetti architettonici e urbanistici 
che hanno portato alla realizzazione del manufatto.

Tali lacune sono state colmate approfondendo la ricerca presso altri archivi dei 
partner del progetto ARCOVER: presso l’Archivio Generale del Comune sono stati 
recuperati i documenti relativi ai concorsi di progettazione dei ponti, oltre alle de-
libere del Consiglio Comunale e ai contratti d’appalto dei ponti. L’Archivio della 
Soprintendenza ha invece fornito il quadro conoscitivo sulla problematica dell’inse-
rimento del ponte nel contesto urbano e i vincoli di carattere paesaggistico che hanno 
condizionato le scelte tecniche, in particolare quella di rivestire in pietra locale le 
strutture in calcestruzzo armato e di utilizzare strutture con pile in alveo invece di 
soluzioni a campata unica. Le ricerche presso il Gabinetto Fotografi co della Biblio-
teca Civica di Verona hanno consentito di integrare le fotografi e scattate dall’Uffi cio 
del Genio Civile durante il cantiere per certifi care lo stato di avanzamento dei lavori.

Dalla mostra agli itinerari urbani
Il progetto ARCOVER ha lavorato nella direzione della conoscenza e della conser-
vazione dei materiali d’archivio, per contribuire alla loro conservazione e allo stesso 
tempo favorirne la fruibilità e la diffusione a vantaggio di un ampio orizzonte di desti-
natari, che comprende studiosi, amministratori, cittadini, turisti e diversi stakeholder. 
La messa in rete della documentazione è un’azione fondamentale, indispensabile per 
accorciare, e magari annullare, quella distanza tra il pubblico e l’archivio che rischia 
di far inaridire nell’indifferenza, se non nell’oblio, documenti che invece sono alimen-
to vitale per la crescita degli individui e delle collettività che vivono la città, perché 
coltivino la conoscenza, la memoria e una partecipazione consapevole e critica alla 
vita urbana e alle scelte per il futuro della città. In questa prospettiva diventa interes-
sante promuovere nuove modalità di consultazione, fondate su tecnologie innovative, 
le  ICT, che favoriscono la conservazione dei documenti originali, consentendone una 
replicabilità virtuale pressoché infi nita e una accessibilità da parte di un ampio pubbli-
co di non addetti ai lavori e, in particolare, molto friendly per le giovani generazioni. 
Inoltre, organizzare eventi divulgativi come giornate di studio, dibattiti e mostre è evi-
dentemente un’azione che va nella direzione già intrapresa dal progetto ARCOVER, 
che mira in prospettiva a reintegrare nel vivo della città la messe di informazioni, 
immagini, conoscenze, conservate negli archivi Veronesi, cogliendo e coltivando tutte 
le potenzialità offerte dalle ICT e, in particolare, implementando esperienze di realtà 
aumentata attraverso itinerari urbani nella città scaligera. La visione che il progetto 
propone è quella di una città capace di raccontare sé stessa proponendosi allo stesso 
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tempo come spazio urbano di grande qualità architettonica e come interfaccia per evo-
care le immagini e le informazioni, storiche, tecnologiche e scientifi che conservate in 
archivio. Gli stessi luoghi nei quali avvennero le trasformazioni urbane che hanno di-
segnato la Verona moderna attraverso opere di ingegneria che furono allo stesso tempo 
di architettura urbana e di paesaggio possono diventare itinerari culturali, lungo i quali 
è possibile richiamare le immagini e le informazioni d’archivio attraverso applicazioni 
dedicate, capaci di riconoscere parti ed elementi della città e di sovrapporre loro le 
viste in cui quegli stessi elementi appaiono così come erano prima delle trasformazioni 
o nel momento in cui esse erano in corso. Si potrà quindi riportare a oggi le immagini 
passate, realizzando una visione in cui la città del presente non sarà più soltanto l’ulti-
mo istante di una linea del tempo, della quale non si conoscono i punti precedenti, ma 
un sistema complesso di layer che sovrapponendosi ne riportano la storia all’attualità. 
Ancora si potranno ricostruire, attraverso analoghe esperienze di realtà aumentata, i 
processi costruttivi che hanno consentito la realizzazione delle opere e offrire oppor-
tunità uniche per comprendere come tecnicamente è fatta la città attraverso visioni 
che non si fermano alla superfi cie delle cose, ma rappresentano strati in profondità. 
Per l’implementazione di questa rappresentazione della città, nella quale si annullano 
le distanze tra passato e presente e tra processo costruttivo e manufatto realizzato, 
saranno gli stessi elementi fi sici che costituiscono lo spazio urbano a funzionare da 
beacon riconoscibili dalle applicazioni progettate per la realtà aumentata. Le occa-
sioni di conoscenza e di consapevolezza, ma anche di spettacolarizzazione della città, 
offerte da tale progetto potranno essere calibrate per target e destinatari differenti per 
età, provenienza, interessi e competenze; potranno essere utilizzate per fi ni educativi, 
come supporto alle decisioni per amministratori e per la partecipazione attiva della 
cittadinanza a tali processi decisionali, come data base per studiosi di storia urbana, 
di tecniche costruttive e di architettura, come risorsa per il turismo e come base di un 
sistema aperto ulteriormente popolabile di dati che potrà essere uno dei supporti sul 
quale si potranno scrivere altri capitoli di storia della città. In questo modo il sistema 
interattivo e multi-layer costituito da città e rete degli archivi non sarà più soltanto un 
modo per riportare il passato all’attualità, ma anche un modo straordinario per pro-
iettare sul presente le visioni future. Si confi gurerà come un sistema sorprendente per 
accendere visioni, per discuterle, vagliarle, confrontarle. Potrà quindi funzionare come 
una sorta di moderno urban centre, o come una sezione di esso, calato nel vivo della 
città e pervasivo rispetto ad essa (Stendardo, 2020).

Conclusioni
La possibilità di intersecare i materiali provenienti da più archivi e quindi con diver-
se informazioni grafi che, fotografi che e tecniche, ha consentito di approfondire la 
conoscenza del singolo ponte all’interno del contesto urbano veronese e in relazione 
all’orizzonte tecnologico dell’epoca6, fornendo così una vera e propria “radiografi a” 
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del manufatto. Le informazioni acquisite dalla ricerca, oltre a confl uire nel portale 
web, sono state raccolte e riordinate per una mostra, organizzata con il Comune di 
Verona, l’Archivio di Stato, la Soprintendenza di Verona e gli altri partner di ARCO-
VER, che propone sia una raccolta di documenti originali, principalmente disegni e 
fotografi e, integrati con pannelli esplicativi, sia una mappa per un itinerario culturale 
lungo l’Adige, per la scoperta dei ponti urbani. L’obiettivo della mostra è quello di 
sensibilizzare e formare un pubblico il più ampio possibile sui temi dell’ingegneria 
e delle infrastrutture veronesi del Novecento, che hanno determinato la forma urbis 
attuale. L’obiettivo degli itinerari culturali in prospettiva è quello di costituire un 
layer urbano virtuale ma presente e percepibile, profondamente immerso nella città 
di pietra e negli orizzonti culturali di chi la attraversa.
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Note
1. Il progetto ARCOVER è risultato vincitore del bando Archivi promosso da Fondazione 

Cariverona con lo scopo di “attivare un programma fi nalizzato alla valorizzazione, di-
vulgazione e fruizione su larga scala del patrimonio di riconosciuto interesse e valore 
storico-culturale”. Il gruppo di lavoro è formato da: Angelo Bertolazzi (UniPD), Michele 
de Mori (AGILE), Silvia Dandria e Marco Cofani (Soprintendenza BB.PP.AA. di Vero-
na), Enrico Mischi, Johnny Nicolis e Davide Rizzi.

2. La rete di partenariato comprende l’Archivio di Stato di Verona, il Comune e la Provincia 
di Verona, gli Ordini degli Architetti e degli Ingegneri, ANCE Verona, l’Accademia di 
Belle Arti e quella di Agricoltura, Scienze e Lettere, la Soprintendenza BB.PP.AA. di 
Verona, il Politecnico di Milano e l’Università degli Studi di Padova. In quest’ultimo caso 
il gruppo di ricerca vede impegnato il Dipartimento di Ingegneria Civile Edile ed Am-
bientale e in particolare: Angelo Bertolazzi (responsabile scientifi co), Giorgio Croatto, 
Michelangelo Savino e Luigi Stendardo.

3. In particolare nel 2018 è stata allestita la mostra “Verona in Trasformazione 1945-1965” 
relativa ai progetti edilizi del fondo Uffi cio Distrettuale Imposte Dirette di Verona, nel 
2019 sono state organizzate le mostre itineranti”Lungadige” e “La Manifattura Tabacchi 
a Verona, coltivazione e lavorazioni del tabacco”, mentre nel 2020 è stata organizzata la 
mostra “Ponti 900” sulla costruzione/ricostruzione di ponti in cemento armato a Verona.

4. Il materiale è stato trasferito all’Archivio di Stato con tre versamenti; il primo nel 1970 
riguardante il materiale dell’Uffi cio Provinciale Pubbliche Costruzioni e costituito princi-
palmente da registri di protocollo documentazione contabile e catastale, atti di investiture 
e carteggi, per un totale di 343 unità (buste e registri). Il secondo versamento del 2017 ha 
riguardato il fondo del Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche (1931-1987) 
per  un totale di 350 metri lineari inerenti diversi ambiti di intervento (danni bellici, perso-
nale, contabilità, strade, circolazione e traffi co, edilizia popolare, edilizia privata, impianti 
elettrici, edilizia scolastica, edilizia sovvenzionata, cantieri scuola, registri protocollo). Il 
terzo versamento nell’autunno del 2018 ha interessato i 170 metri lineari del fondo del 
Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche ex Magistrato alle Acque (1920-
1987) riferiti agli edifi ci demaniali e a lavori idraulici con relative planimetrie e su altri 
corsi d’acqua (in particolare: fi ume Adige, fi ume Tartaro, lago di Garda, fi ume Mincio, fi u-
me Bussè e canale Adige Guà). Questi due ultimi versamenti sono stati resi possibili solo 
dopo una preventiva opera di tutela archivistica per evitare la dispersione del materiale, 
come nel caso del fondo ex-UDID, conservato presso l’Archivio di Stato di Verona.

5. La ricerca – estesa anche ad altri archivi cittadini (Comune, Provincia e Soprintendenza) 
e nazionali (Archivio Centrale dello Stato a Roma) – non ha portato al reperimento della 
documentazione dei lavori di sistemazione novecentesca del tronco urbano dell’Adige.

6. Un aspetto su cui fi no ad oggi le ricerche non si erano soffermate a suffi cienza è stato il 
processo progettuale dei ponti, e soprattutto delle strutture in calcestruzzo armato, che 
vedeva l’Uffi cio del Genio Civile di Verona collaborare con i tecnici del Comune e delle 
imprese aggiudicatrici dei lavori. In quest’ultimo caso tra i progettisti strutturali fi gurano 
alcune delle più importanti fi gure della Scuola di Ingegneria Italiana: Luigi Santarel-
la (ponte Garibaldi, 1933) Giuseppe Albenga (ponte delle Navi, 1937), Arturo Danusso 
(ponte della Vittoria, 1928 e 1949; ponte Umberto, 1946; ponte Garibaldi, 1946) e Giulio 
Krall (ponte di Albaredo, 1946).
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